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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 

N. 26      del    10.2.2005 
 

O G G E T T O 
 
Tribunale di Molfetta. Atto di citazione ad istanza del sig. Alba Vito c/ Comune di Molfetta per 
risarcimento danni derivati dal sinistro del 20.7.2004. 
 
 
 
 

L’anno duemilacinque, il giorno dieci del mese di febbraio nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

Sig.  MINERVINI  Tommaso  -  SINDACO   - Presente 

Dott.  MAGARELLI   Mauro G.ppe  - ASSESSORE  - Presente 

Sig. VISAGGIO   Francesco   - ASSESSORE  - Presente 

Dott. BRATTOLI   Mauro   - ASSESSORE - Presente 

Avv.  UVA   Pietro   - ASSESSORE - Presente 

Sig. AMATO   Giuseppe  - ASSESSORE - Assente 

Dott. TAMMACCO  Saverio  - ASSESSORE - Presente 

Sig.  CANTATORE Mauro   - ASSESSORE - Presente 

Dott. MEZZINA   Maria   - ASSESSORE - Assente 

Sig. NAPPI   Francesco S.  - ASSESSORE - Assente 

Sig.  MANGIARANO Francesco  - ASSESSORE - Presente 

 

Presiede: Sig. Minervini Tommaso – Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del Segretario Generale, dott. Carlo Lentini Graziano 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



Pubblicata il 15.2.2005 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 
- in data 17.12.2004, con prot. n.123, è stato notificato al Comune di Molfetta l’atto 

di citazione proposto – a cura dell’Avv. Pasquale de Palma – dinanzi al Tribunale 
di Trani – Sez. Distaccata di Molfetta dal Sig. Alba Vito c/ il Comune di Molfetta;  

- l’attore assume che il giorno 20.07.2004 mentre passeggiava alla locale Via 
Tenente Fiorino, inciampava in una irregolarità della strada, costituita da un 
marciapiedi sconnesso e, cadendo, riportava un “trauma contusivo distorsivo al 
piede destro con successiva diagnosi del Presidio Ospedaliero di Molfetta di 
frattura del V metatarso del piede destro”; 

- la citazione de qua è per l’udienza del 05 marzo 2005, con invito a costituirsi nel 
termine di venti giorni prima dell’udienza indicata ai sensi e nelle forme dell’art. 
166 cpc per ivi, mediante sentenza esecutiva e previo accertamento della 
responsabilità del Comune di Molfetta nella causazione dell’evento dedotto, 
sentire condannare il medesimo Ente al risarcimento dei danni quantificati in € 
5.049,40, rivalutati e gravati degli interessi legali decorrenti, il tutto nella 
competenza “ratine valoris” del Giudice adito, con condanna in ogni caso del 
convenuto al pagamento delle spese di giudizio da distrarsi in favore del 
procuratore dichiaratosi anticipatario; in via istruttoria è richiesta ammissione di 
testi, nonche Consulenza Tecnica d’Ufficio; 

- Rilevato che la P.A. riscontrando la richiesta risarcitoria avanzata dall’odierno 
attore in data 18.08.2004, a seguito esame degli atti istruttori compiuto di concerto 
con il Ns. Consulente Avv. Mauro Danilo Magarelli, aveva respinto ogni 
responsabilità nella causazione dell’evento dannoso, atteso che nel luogo indicato 
ove si sarebbe realizzata la caduta non era stato rilevato (nota della P.M. del 
02.09.04) alcun dissesto; 

- Rilevato, altresì, che l’Avv. Mauro Danilo Magarelli, con parere in data 31.01.05, 
in merito alla citazione de qua ha consegnato quanto segue: “dalla 
documentazione agli atti del fascicolo di causa ho notato che il punto in cui 
sarebbe caduto l’attore è di modeste dimensioni e consiste in un distacco di quasi 
5 cm. di cemento di connessione fra i bordi del marciapiede. Non condividiamo 
l’esistenza di postumi certificata dal medico di base ed i suoi certificati. L’ora 
dell’evento (non specificata dal legale) dovrebbe essere serale atteso che presso il 
P.O. si è recato verso le 22,30. Ritenuta conveniente la costituzione. La richiesta 
di 5.049,40 E. è priva di ogni razionalità.”; 

- Ritenuto, per le motivazioni su esposte, che l’azione spiegata dal Sig. Alba Vito c/ 
il Comune di Molfetta è destituita di ogni e qualsivoglia fondamento sia in fatto 
che in diritto e che si appalesa necessaria la costituzione dell’Ente per la difesa 
delle ragioni del Comune stesso; 

- Ritenuto a tal fine, di conferire l’incarico di rappresentante e difensore dell’Ente 
all’avv. Mauro Danilo Magarelli da Molfetta; 



- Acquisito il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del T.U. 
delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, approvato con D. L.vo 18.08.2000 
n.267, per quanto di competenza, solo dal Responsabile dell’Unità Autonoma AA. 
LL. per la regolarità tecnica, in quanto sul presente provvedimento non ha 
rilevanza il parere di regolarità contabile; 

- Visto il vigente Statuto Comunale; 
- Visto il T.U.EE.LL. approvato con D.L.vo 18.09.2000 n. 267;  
A voti unanimi resi nei modi e termini di legge,  

DELIBERA 

1) per quanto in narrativa, di conferire l’incarico di difensore dell’Ente all’Avv. 
Mauro Danilo Magarelli, con studio in Molfetta, alla Via Baccarini n.45, per la 
rappresentanza nel giudizio civile instaurato dinanzi al Tribunale di Trani – Sez. 
Distaccata di Molfetta dal Sig. Alba Vito c/ il Comune di Molfetta, meglio 
specificato in premessa. 

2) di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale approvato con 
delibera del C.C. n.169 del 13.11.1996, responsabile del procedimento è il Dr. 
Pasquale la Forgia. 

3) di subordinare il conferimento dell’incarico all‘accettazione del rispetto dei 
minimi tariffari professionali, nonché all’espressa dichiarazione che non vi sia in 
corso analoga questione, in cui l’avvocato incaricato rappresenti la controparte 
del Comune (art. 5 regolamento comunale approvato con delibera di C.C. n.106 
del 07.03.2002). 

4) di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale approvato con 
delibera del C.C. n.169 del 13.11.1996, responsabile del procedimento è il Dr. 
Pasquale la Forgia. 

5) di dare atto che si procederà d’ufficio alla verifica dell’avvenuta osservanza dei 
mini tariffari in parcella (delibera di G.C. n. 266 del 21.04.1999) sicché le 
parcelle non saranno più corredate del parere di congruità del Consiglio del 
competente Ordine Forense. 

6) di conferire ampio mandato al Sindaco a stare in giudizio e per ogni altra 
rappresentanza in ordine al procedimento di cui trattasi. 

7) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 134, comma 4°, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D.L.vo 18.08.2000 n.267. 

8) di trasmettere la presente deliberazione all’Unità Autonoma Affari Legali per gli 
adempimenti consequenziali.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           


